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TORINO, 19 MARZO 876 


I Hung e Io logi d'ipost. 


La: gravità. delle 





torneta degli 11 di marzo, per cul 


Consiglio comunale, deplorando lo vessa- |Vettero sequostrarai oggetti , anche di 


‘Gioni che si commettono nell'esazione del 


l'imposta della ricchezza mobilo a danno |cittadini ,, incupsoi' di sopportare il peso 
degl'indigenti, incaricava il sindaco di|dll'imposta, e per conseguenza degni di 
procurare ‘di ottenere dal Governo che|©®Mpassione | che non pochi forse non 
facesse al più presto rimuovere le esecu: [lauto pagato, perthè non. hanno voluto 


gioni predette. 
Por, comprendere 


avevano (ottenuto i predetti ‘certificati 


Indé irae, © la doliborazione. presa idal|essere investiti di un potere di cui pos- 
ale, come era agevole sup: [310 abusare , non avere i mezai di ‘op- 
potro, fa approvata unanimemente, ben-|P®S! all'esecuzione di una legge, si 
chè presenta da una calda, discussione [ess buona o cattiva,, piacovele o spiace» 
politica, la quale non ebbe per effetto che | olo. Ognuno| vede che nel ‘caso contrario 
predicare a convertiti e fornire un'occa- [nol cadremmo in una ver 


Municipio, la 


siono di facile eloquenza, 


L'argomento tuttavia merita il più se- [cui ognuno può recare il giudizio cho più 
rio è spassionato esamo, poichè tocca nna |gli piace, fa approvata datrappresentanti 


liberazioni parta. [bastante del futti per dire so ; nel casu 
mentari degli ultimi zioni, lo ovuli im-|AUegato , il Municipio: concedesse gli! at- 
pliosno la condizione avvenire del nostro |testati ond'è questione solo a chi li me- 
paese, ha fatto sì che non si rivolgesse |itasso, o invece non largheggiasso no- 
l’attenzione ad una recente risoluzione |echiamente , accordandola anche a chi 
del Municipio romano, alméno non tutta|dovesso andar soggetto alle leggo: Le 
l'attenzione che meritava la grandissima|-Zibertà invero, che è giudice più com- 
importanza di quel fatto. Intendiamo par-|Pehte delle cose di Roma , quantunque, 
laro dell'ordine del giorno. vinto nella|®PPrOVI la risoluzione del Municipio, am- 


bene la natura di [ria d'iaditerenza o di noncuranza sarebbe 
quella proposta occorre rammentare che [loro riuscito di sottrarsi ad ogni pa- 
dall'ufficio munisipato si duvano  fedî di|gamento ,, e tra questi qualchedino ha 
povertà a coloro che le imploravano. Non |forse affrontato il sequestro colla spe: 
paro! cho o me tenesse molto ‘conto (0. si|tanza che ne uscisse uno scandalo o con 
mandarono infatti all'asta pubblica dei|la certezza che il fisco non gli avrebbe 
mobili di renitenti, anclie di coloro che|tolto auila di prezzo, » Ma questo prova 





messa in! furto è, s50/s'ha a correggero una 
legge, com'è indubitato nel caso attuale, 
vuol essere corretta coi mezzi legali che 
sono a disposizione dei cittadii 

Non abbiamo ; neppure una, conoscenza 





ji [mette che « non tutti coloro ai quali do- 


J- | prima necessità , fossero proprio fiore di 


pagare; perchè. hanno oreduto che a fu- 


i, [in ogni caso che i Municipii non debbono 


anarchia, 
Ora la legge sulla ricchezza mobile, su 








loro menti il concetto clio no debbono a: 
Vere; ma l'ecbessiva cun fiscalità non è 
ia e0usas ufBciente perchè la si combatta || 
Mltrimenti cho coj mezzi stessi cui. con- 
nto la legge. 

Milano, 18) — Leggesi nel Secolo 


« L'altra sora nel borgo di Meleguino av- 
rete ui brutta scena, &iel Caffe centrale di 









milatienl, i quali si erano recati. fu quelle 





[itnico, il signor fttabile Fedeli. Ad uu erntto 
[Alcuni giovinastei ai diedoro at ingiuriarii non 
olo, una cercarono di carpir luro 1 prodotte 
della pesca, X milanesi portarono pazienza per 
Hi po' di tetapo, wa infvo il Fedeli e certo 
Custali, atachi di quella. vessazione, si. ri: 
sebtirono con parole dettata dalla, giusta 














fono tutti quanti i villani ‘malragi che 
Fevano Snsultati, ma Govaulo vensstta. 

Psi Infatti ni posero îu ugguatò su di ua |re 
Miruda per la qualo i milanesi: doverano put 
Bate,‘ como questi. cowpurvsro, Wi diedero n 





(quantità di susaì, Certo Custelli tibasraio al- 
lDiola Pastori fuori di Porta. Garibaldi, e 


tratto gridaro quasi coutemporaeamenta: Oh 
[Dio! soccorreteci! noi cadim morti! E com: 
pani li ricevemino elle lor braccia. foriti|® 
orribilmente al capo. Avuta notisia del fatto, 





Procedore, © furono arrestatà: due o tre inl-|nx 
Vidal cho facevano. parte degli asbalitori: TI 
Souteguo. dello autorità fu assaì lodevole: € 
eperiuimo cls vorrauno; purgare il borgo di 
Melegiano da quella masnada di matfattori 
dci quali 

[quei bricconî, sanno; essere ‘all'iuvpo ludri ed 
aggressori: 

Gioia dal Colle, 17. — Tre gibmi 
ietro fa barbaramente assulsionto il camonico 
[Sciselo Gioranni, nelle; prime ore di sera nella 











lr 





eva solo, scnza una persona di servi 
‘abbastanza, mau troppo ami 





0; i 
o dalle ‘suo rio- 








nre: dal 98 
l'uno per ceuto l'iutere 
[x0ro fismato, col. decreto 
i. 906% (Sorie 8). 


tel paci ivava, raccolta liniciga [lenta dal Ministero di pubblica istruzione, 
i i reco sine (eoultirà ella dell'ommiaistrazione del demauio e delle 
Viviuatzo a pescarò, colà invitati du tu. loro |tsst®, e nel personale giudiziario, 





Destetii 


rino, con Deffucis Margheribi, cucitrico, ras. 
(scagliar contro di lofo violentemente una |Tori 


il Pretoro si recò in luugo cui carabiniori per |Teriuo, cou Camino Frane 


‘Toriuo; con Savio Zita, res: a Torine 


propria casa. Egli era 4 70 auni ‘© più © vi-[cou loatanono Luigia, pettiuat 





carità; per erogarue..le_ reulito che si 


ionveranno dalla veudita del grano nel modi [mariva del Bosco, con; Quit 
‘dagli ecopi deliterati dal. Consiglio comunale |n' Torino. 


1 ottobre 1875. 


‘4. <im regio decreto (n, 2080), del 27 
ualo si prescrive. che è' comin: 
febbraio 1876 è dimiunito del. 
dei Buoni del "Te 


lato, col 





30 geunsio 1878, 


5, Diwponizioni nel perszalo. dipen» 








CRONACA CITTADINA 


latrimoni In Torino; — Elenso 
lo ‘insorizioni fatte dal 19 nl 18 marzo al-| 


e 





[doznazione. Alla meritata Ieziuno al ecelinsa: [l'ufficio dello stato civile maniicipa.le, 


Capeltano Luigi, surto, resid. a Torino, con! 
Maddalena, commessa negoziante, 
sid. A Torio, 


Trossoro, Dimenico, conciatore, resi 





La To 





Bunsano; Antonio, n 





ozioute in. corami, 


PO Pre It) Car cataldo re [resin Torino, con Nasì Margherita, res. n 
collocato Ja cesta del peo, si udiruio n ua | Forino: 





Molino Luigi, inserviente sile Poste, res. a 


[orino, con Periu-BoceaLacia, fautesca, res. 


Torino, 
Bonglovani 





Gionzio, falegueme, resid. a 
cli 





‘Torino. 
Viarizio Carlo, mastro de muro, resid. a 








Borla, Vitt.rio; scalpellino, resid; a Torino, 


Gili Francesco, verniciatore, res. a Torino, 


be Voluiti Marghaita ved: Sobrero, ferre 


ochia, res, a Torino. 
Giusta Domenico, tornitore, resid. a Torino, 
resid. 





Steiner Edoarto, impiegato "alle Ferrovie, 


delle più rilevanti questioni, le attribu- [legali della nazione o sancita dal Sovrano, 
zioni dello Stato e dei Municipi. Non è|ed è quindi altamente sconveniente, che 


solo il caso di vedere se il Municipio \af-|V*ng® dichiarata orribile dal primo, ma-|il mattiuo distero per 
formasso del fatti in tutto veri, ma ge|Eistrato municipale della capitale, il quale, |1a:casa er aperta, 


mon eccelease | diritti che accorda la leg- [sscondo la legge comunale e provinciale, 
ioni colsero questa |è altresi un ufficiale dello, Stato. 

Non si è oltre. a ciò incorso nella di-| “per 

‘al Governo e trovarono gli animi più del-|sposizione dell'art, 227 della Leggo stessa, 

l'usato disposti a secondare gli avversari |l4 avale dichiara nullo di pien diritto lo 

del Ministero, IL Municipio romano mede-|deliberazioni press sovra oggetti estranei 
‘simo trovò propisio. questo momento per|alle attribuzioni del Consiglio? 

Ora lo materie su cui possono «delibe- 
fare i Consigli comunali sond annoverate 
no ci potrà scousare che noi vo-|nell'art, 87 e non vediamo punto fra esse 
gliamo:assumero intempestivamento la di- [la censura delle leggi dello Stato. 

Il Governo potrebbe dunque annullare 
hinmo tanto volte fatto spiccare i deplo- [la deliberazione presa dal Consiglio mu: 

bili errori, la mancanza ‘di previdenza, |nicipale di Roma, ma non. aunullerebhe 
la catinazione nel noù promnoveré la ric [colla sua risolazione l’effetto morale pro- 





ge. Naturalmente le 
occasione por dare qualche nuova botta 


fare la sua sfuriata, quantunque nulla di 
similo avesso fatto per lo innanzi. 
Nes 





fesa del Ministro per le finanze; di cui ab- 








‘Abbiamo 
|restati, i ‘qu 
fnonico: 








po 
ima, sezione penale, 
renano la causa 





Assisi 











Più di trenta, ferite si sono trovato cal suo 0,7 
org er ervellato a atrlteara, Fa. frovco | Martinetti Rosa, ren è Trio 
‘biti. di case; 


terra i 





ito cho' due aleno stati gli ar-|dsiu, re 
li sono nipoti dl disgraziato ca- 


nta diciamo altro; ‘avendo notizie |riuo: 
ni preci, le puobicheremo; (00r7: di Bari) 
Roma. — Avevano già fatto correre la 
co cho, la Cassazione avesse provunciito el 
Ficoro ‘del: Luciani e computati. "Non c'era zianto, 
Malte di vero in tutto le dicerio ‘ed ia tutti [2 Torino; con Massara Clara, reeid. a 'Riva- 
commenti he accompagnavano la notizi. 
La causa del Luciani verrà disenssa nel 
ilo Intanzi alla Gonsazione di 
tiche 
‘diveraî ricorrenti, par 0, fi 
inzio gli stessi che li difesero ‘inauzi ‘allo [rito, csu Serena-Gniuzio Antonia, piszicagnola, 
les 


Gli avrota 





Pensato Michele Bartolomeo, Tegatore da 

libri, rea. a ‘Porino, con Chaorié Roca, lavan: 
tì Torino: 

Zoppa Giacomo, tipografo, res. a ‘Torino, 

con Dellacasa Rota, frutuvendula, res; n' ‘To: 





Cavallo Giosani Carlo, pet 
[Casa, res. & Torino, con Ue 
[moriera, res. a Torino, 


Viscardi Gioanni Battista, negoziante, rea 





ionato della Real 
gno Licia, ca-| 








Mavfredi Giuseppe, meccanico, resid. a To- 
rino, com Grugiia Marcell, sarta, res; a To 
rino; 


Vallero: Domenico, fabbro-ferraio, res. a To- 








‘a Torino. 

Mandosso Gioaani, caffttiero, _resid 
rino, con Reinotti Teresa, cuoca, resi 
Fino: 





mus deveer etto: n 
Ti 





| Leone Bartolomeo, pizziciguolo, res. x Son 
Antonia, re 





Bonvo:Ginseppo, fabbricante mobili, ‘ros, a 

‘Torino, con Paruxx0 Atm, res. a Turino, 
Bertoglio Gio. Buttista, lavandeio, resi, a 

Venazia Reale, con Miniotti Mariw, Javaudata, 

res. & Torino. 

Onielli Antonio, maratore, resid. a Trino, 

gu Gionuuiai Antobis, cicitric, esito & 
rino. 








‘Aragno: Andrea; iluininatoro | resid. & Tot 
Fi ER GIRA ine ssa cia IV 
Torella Subino, calzolaio, resi, a ‘Torino, 





(boni Deziattain-Raveria, Domenica, ricamatrice, 
rosi a Torino. 

Nigra Mioholo, contadino, res. 8’ T)rin 
on Dominici Catteriua, operaia, residento 1 
Torino. 

Mignons Lorenzo, aotto-ispettore furesta] 
rea. Bistagno, con Buzzi-Laughi Carlotta, 
res, è Torino. 

Gramignan Antonio, calsola 
‘dova, con Carossa Stella, sarta; 
Padora. 

Beratti; Celestino contadino, res, al Turino, 
[com Boeris ‘Angela, commerciante, residente a 
Torino. 

Liana Gio. Battista; falegname, res. a To- 
Fino, con-Frausone' Giuseppa, catitrice, res. a 
‘Torino, 

Lovison Guglielmo. fonditore); res. a 1To- 
rino, con Trusco Luigia, surta, residente a 
Torino. 


‘2 Municipio di Torinu, — Essendo 
tponille uu posto gratuzo di fazione dî 
‘uesto Municipio noll'Iatituto femminile. della 
[Skera Famiglia mel Borgo Shu Donato, s'in- 
Fitano lo sepirnuti a presentare. Ja. loto do- 








residi a Pa- 
roridente a 




















Sambutao ldosi abitanti porch (003 Audi Maria, pussamantais, oresid. a To: [manda în questa Oivica sogréteria, ulfizio 8°, 


prima del giorno 5 p. v. aprile. 

La domanda dovrà contenere la, precise 
dicazione del domicilio el essere corredata dei 
‘documenti comprovanti lè segusuti condizio 
1° Ea: nascita ed il domicilio in Torino; 
2° L'età non minore di 10 6 non maggiore 
di 16/anni; Bi 

9° L'essero orfana almeno d'uno. dei geni- 








[fhezza, tirava innansi copli stessi‘ xienti della (reshi. a Milano, con Tommasi Elvira, resi 8 (tori, ovvero da questi abbuniooata; 


Coppa Carlo, benestante, res. a Torino, co |detto comprovante: d'avere uns sontitt:, 


‘4° Dichiarazioni del modico dall'Istituto ure- 


robstà © d'essere: eseute da difetti fcici; 

8? Avere un sufficiente corredo. d'iulumenti 
| di biancherie (ovrero_ix danaro) pel valore 
di Lio 150, ‘ 


1 Festo. — Teri sera vi fu festa di mezza 
quaresima sÌ Citeolo di: Porta Susa 6 Borgo 
i: Donato, nil bel'locale oscupato nella tasa 
N. 2 di vis Passalacqua, 

Tl Presidente avv. Boetti ‘ordinò ogni. cosa 
[meravigliosamente bene : buona musica, duet 
stuzzicanto servito dal Ohiupasso della. Trt- 
toria di Prossia; accoglisuro gentilissime. 

SI duaed fino ‘allo 6 di stamane con setan- 
catile lena. 


‘n Teatri. — Continuano le! indispoi- 
zioni al Gerbino, Sospesa la, rappressutazione 
[dei Danichef per iudiaposizione della signora. 
[Besegli, jori sora si ebbe la terza replica del 
[Ferrdol'di Sardon, col siguot: Bassi al luogo 
fel Pasta indisposto. Il nuoro presidente "0- 
MRorario della Corte d''assiso d'Aîx, improrri= 





forma delle più catti 
‘cui anzi peggiorò nell'applicazione, tant 





ri È \- [scandalo di un Municipio che bissima ‘a- |febbraio, che approva una nunva tabella del| € ic 
SA md EN, sin n pertamente le deliberazioni del! Consel ponti, io all'uico largo dol |pri etbiziri, resi 
del signor Mitighetti è neppure dei difetti | legislativi. 
della leggo sulla tassa della ricoliezza 
mobile, cuf viputismo pessima e per l'e-|torto gravissimo di lasciar poggioraro sì 
sagorazione della quota e per la fallacia [fattameate le cose da rendero possibili 
dei critorii su cui si fonda, ma dell’au-|tali deplorabili manifestazioni, di far cre-|suppl.), del 18 febbraio, che autorizzi 
torità stessa dello leggi în genere e della |dor® alle popolazioni lo Stato quasi una |versiona dei Monti frumentari Camalina, Rip 
loro applicazione, la‘quale non può'esserò |Potenza malefica 0 così falsificare nelle |(Perugi 
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Romasai. Salvatore Farina (Capelli viondi. lo, Ma quanto pochi sano giovarsi a do- 
Afilano, libreria editeico G. Brigola, 1876; [vero di tali doni ©: non li sofupano mise- 
un vol. prezzo L. 4) — Periales do Tai-|îamente a danno. di se stessi. e d'altrali 
Kos (Alba c notte. Mano, litreris edi-|Ma come la corruzione sociale,  fatalis- 

. Brigola, 1876, \un vol. preszo|slma lebbra-che sì è sempre attaccata alla 

Li. 4)— B. Werner (Un eroe della penna; | IVILIA ne! suoi vari. periodi, cominciando] 

eradazione dal tedesvo; Milano; Treves |M3119 deliostaro per far capo alle, orgia 


trice, 





1876; prezzo IL, 9) — Miss Muloch ((L 


figlia del parroco Garland; traduzione 
dall'inglese. Milano, tip. aditrico Lom- 
barda, 1876, un vol. prezzo Li 1 50) —| 
Emilis Carlen (La signorina Nanny, tra: 
duziouo dallo svedese, Milano, tip. edi. 
trice Lombarda, 1876; un vol. prezzo L, [generazione ! 
1.50) — Ottavio, Fenillet (Sidilla, tradu-! 


zione: dal francese. Milano, tip, dite 
Lombada, 1876, duo vol. prezzo I: 9). 


Nascendo n questa vita di prove, cia [coltà più anblimo data all'uomo , voglio 
soumo rfcere în più o meno abbondanza 


leggi tributarie, [dotto da essa, il mal “esempio, la colli- 


o [aiono fra i diversi poteri dello Stato, 10 





tenza d'amare, 


del vizio; come la corruzione sociale viene 
(n trascinare nel male anche de' migliori, 
la indurli n fur gettito: de' più prezioni di 


a 


[cietà quegli stessi cho. tutto avevano ri- 
lsevato dalla natura. per essere l'orna- 
-[monto, una luce, l'esemplare della loro 


o |l'abiaso quelli ‘ch: sarebbero. stati i mi- 
igliori, per una. circostanza qualunque , 


all'art. 108 del 


ATTI UFFICIALI 
n 


La Gassetta Ufficiale dol 18 marao roca: 
1: Un regio deoreto (1. 2975), del 28 | Torino. 


2. Un regio deoreto (12081), del 5 
regolamelito 29 ‘ottobre 1874 





Vico Gioanni Antonio, tessitore, res. a To- 


rino; con Seglietti' Domenica, rigarala, res, a 


Gav, Cava di Niiceto Paolo ,. Iuogotenente] 


‘ Torind , con Rovare 





Clementina, res, a Nizza Mare, 


È ‘Kohl Gustavo, negoriante, re 
ue suon TI Governo ebbe flmardo che approva ua uuoro aliena aggiuato|son Teppati Dulgim, re. a To 


Conto Olivieri di Verni 





@ Torino | 
o: 


Carlo , benestan- 








[questi doni ‘© riduce a perniciosi alla s0-|Salvatore Farina, 


i pesi e misure, 
3. Un regio deoreto (1. MCOVII, 





blanca 6 8. Iodoro 
), è favore 


nel 





Virsene; pnò ottenere maggiore 0 minore [congiunto colla coscienza già immanente 
Porzione, & seconda, di quella relativa fe- [in loro della loro morale degradazione, li|un veraco affetto eccetto quello d'un vee- 
licità che è concessa, all'uomo in. sulla [ta avidamente desiderosi di. riscattari 
terra. Quosti doni si chinmano bellezza, [rinobilitarsi agli occhi proprii. medesimi|pata In sta. gioventà e tutta la vita! 
gioventù, sulute, ingegno, sensibilità, po- [con qualche azione veramente. di merito.|Quanto più contento sarebbe ne avesse mi 
spirazione; al bene, ca-|Ma il più spesso delle. volte,, per 

pacità d'intenderlo, questo bene, e di far-|giungere a questo, ambiziosissimo scopo, |compagna, e vivere: nobilmente marito, e 
lè giù troppo tardî. Per fure. veramente ,|padre felice! Com'è vuoto, seccanto; fa- 

‘degnamente e con buoni effetti ‘il beno, 
bisogna meritarselo essendo. virtuosi noi|aghignazzate di quelle orgio ‘a sangue 
chi si è guasto In tutte le malsa-|raffreddo! Com'è nauseante quella: coppa 





sto 
‘nie sociali, porta seco dovanque un 


[zione © In morte. 


intitolato : 
biondi. Chi meglio, dotato dalla. ni 
‘del conte Corrado? Lui nobile, lui 
lui bello, lui di cuor. sensibile, di 


istoso, da una frottu di amici che 








[hanno un risveglio di quella che è la fa 


mangiano pranzi 6 cene egli dicono 


somune; di. Deruta [Torino , con Falchero Maria, sarta, residente 
locale Congregazione [a ‘Torino. 


estiforo, ha intorno a sò un’atmostera di [quelle solocche ‘sacerdotesse ' del piacere, 
‘malaugurio che, dove vorrebbe portare ‘il 
'henofizio, finisce per condurre; la. desola- 


te, res. a ‘l'oriuo; con Barel di 8. ‘Albano E- 
parto (lita, vedova: Sapllii di Paluzzo residente 





‘rino, 
COroletto Maurizio, panattiere , residente a 


—____——_____« 
ito, solo. in mezzo a quel rumore, senza 


ni, di [chio servo. Oh come s'accorgo d'aver stin- 





poter|puto soegliersì nna degna 6 amorevol 


idloso 





il rumore delle ciarle’ © delle 


alito|di voluttà affatturata * che. vi: porgono] 


sato una parto: to non era sta, fa elogiiene 
simo, perspicace nell'esercizio delle me' fun 
iu, © seppo mostrare al pubblico che anche È 
Orillanti comumtovono rotto In toga del! ma- 
istrato.... quando non sono brillanti. 

Questa sera un'altra commedia di Surdou: 
l'Andreina. 

4 proposito di. questo diligente, simpaticia- 
simo ‘attore pieno di talonto. cha è il: Basi, 
‘aintiziamo fin d'ora ohe giovedì. veuturo a 
‘rà lavgo la sua benefciata, SÌ ropprecente- 
ranno La Farfallite di’ Sardou, It maniaco 
[Pel siiciio, di: Dossena, auorissima, 0 il Lac- 
cio amoroso di Sonzogno.: C'8. da sbellicarai 
dallo riso 
Tl pubblico cha deva al Bassi tato ore pi 

















chiere a cùi-la misera si rivolge 0 laîm- 
vidia di quanto donne la vedono, Mi @or- 
rado è presente; sente qualohe cos tos= 
tarlo nel cuore, e che è'diverso daù poco 
Virtuoso sentimento che finora gli Ha.seme 
pre ispirato la vista della bellezza della. 
donna. Paga all’infelice ‘giovinetta i ca- 
pelli biondi che vuol salvi: dallo! forbici, 
‘e poi, informatosi dellé condizioni’ di com 
lei che-li: porta, saputala rimusta orfana,, 
(conuna sorella, figliuola di altra madte,: 
[che è una\pecoatrice elegante, per nal- 








impre; colle «medesime: stantie seduzioni 
por quanto cambifno nome! Come si sente 
la mancanza d'una ragione a questo ge- 


Questo è Il concetto del romanzo di|uere di vita e'si abadiglia scorati e infa- 
Capelli |stiditi alla mancanza di eîtetti che si spe- 


iatura [ravano un giorno! 
ricco,| In questo ‘atto d'animo di Corrado, 
faro [esco apparirgli una ‘figura leggiadra e| 


lagerazinto 6. d'ingegno. vivace; eppuce| purissima di verginella ancora innocente 
‘A un punto, quando già fondati nel-[eccolo omai. presso ai quarant'anni 


olre |oui l’amore della madre non potò salvare 


condato, dal mondo orpellato, dal vizio ;co-|dalla miseria, ma ha' salvata dalla cor- 


[varla da ulteriore miseria cda tatti glk 
‘altri pericoli, l’alloga in una modosta\sa- 
setta. în compagnia d'oma ‘donna d'età 
‘matura e. onestisalma, ‘ficendola olucore 
le istrilro, perchè ma venga fuoeî rina 
buona © brava madre al famiglia. 

Il pensioro è ecoellento; però gli effetti 
corrisponderanno? ‘Aimò; intorno alla rni- 
sera fanciulla n°è l'ambiente ‘troppo cor- 
rotto di gente: clio non ha saputo s4rbaro 
fl suo tesoro di virtù, che non he, saputo 
conservaraì il diritto di spandero il bene 


ie glilrazione. Questa poveretta, per comprare |intorr.o a sè © di faro fruttuoss’nente una 


scioo»|nn farmato! troppo! costoso alla madre mo-{buows azione: la sorella che sì è venduta, 


chozze, da una frotta di donnaccie che|rento, vaa vendere l'unita ricchezza che|il protettore cho si è trasolnato pur tutta 


diro l'aspiraziono al ‘bono e Ia nobilis» rendono la bellezza e l'amore ,. senza 





[na dì possedere; ln magnifica copiglitàra 


tu gioventù nel’‘impuro. terrena dei vizi 





n fesoro di doni dai quali, chi sa! ser- 





ma ambizione, di faragi IL: qual zjavegli, manco. abilità; dell'ipoztisia, moiato, 063 bionda che.f l'ammirazione “dol pareuo=|elegaati. Th povera, Grazietia, la fans 















































pesa 

te, tanto belle sotiizioni ©. tanto HA. 17) di Sommago/— Bergonzo Del- 
an fiore i pablo, voro che i Mose gl cune "ilo 
ha fatto del Bas nodi ink I ì, ‘dl‘Vallo San Nicola, murato) 
Ho ARL lla ed upplatlil.‘Gho detto ‘Gdidglio tenplln,d. 60, di Rocchetta To-| 
farti +* o 


faranno! % 


usi unovisima cimmiedia popolare in tre utt 
Sh, Di eci, olbia Le Zatere dl 
alan 

Siamo éuriosi di vedere na l'antoro Ba su- 
ato tratro fl vivo quel tipi così carattintici 
del borgo Dora, 1 fermuvecihi che in tatto le 
città sono oggetto di studi ‘e riflessioni arti 
Riolo 64 esonoimiahe. 

— Altra novità. per domanî sera al tentro 
Carino. 

ÎÌ tasnaturgo, Antonio Curti, decoruto'e 
premiato, cet darà. elle ore 8 preciso, na 
ran rapprestitazione taumetnezios (cia no 

fbBrauan molto seducente per chi sl detta 

negrumaazia: Ce n'è per tit i gusti. 

— A Udine sarà. iontgurato solennementa, 
acilà tina del 23 morso, il giu) dramma: 
tico italiano. tnccolto dh Alenianio ‘Morelli, 
cho trovasi in quella città collo sta nuovi 
chpagula drammatico. 

Ti Morelli desidera che ogal cità priucipale 
italian abbia uueletto 0Î persone per rudi: 
care i novi Tavori che gli fu 
DOr 1a recita e per esaminare 
She verranno a far parte della 
gaia 
‘Ol: che ventot— Sè. voluto, sto. 
re davvero! Parllamo del vento, chie ieri 
‘ghorsiuole ne fece ati © non tutto seta 
“nai di robe € di persone: 

Yu piazza Milano e il mercito. di piassa 
Faininele Pllberto, che nol aublato è sempre 
adbliatissino, andarono. per aria. perfino lo 
stoviglio ed i banchi. Molta peretolo. de'ven-| 
‘aftord di stofio: veleggiarono | per. altri lidi: 
Ritolavamo perla piszza anche le sedie, ed 
‘una di esse, sontaventata contro ma, bansò di 
ntatulalo, auto è monte ento l'odio. 

Uno donna fù ferita in via S. Tominaso da 
‘ai fanalo staccatosi. dalla porta di nu cate 
"l'altra ricevetto sul seno ud iso di Chiaut 
chdiuto non ‘sì dè da dove nu giovane cei 
mesto di drogliere che Îa bottega in vin 
Bertola, fu gravemento foito al cavo da vos 
taola mentre. passava ja via della Prove 
deiza uu 'ultra donna fa fra nello 
modo dì io Andres Doris; un povero di 
lho per vin Franco Banoll d'avviava alla vi 
Ginalo | ricevette sulio palle ‘ua gincinto 0 
ito, col rispettivo vaso fortunatamente pic 
‘olo: Mallgnità del caso ‘Egli ba nome Giu 
seppe. 

‘Sul corso Principe Umterto rorinarono gli 
steccati della caso in costrazione. 

Cada im non Breve tratto del muro di cita 
del gioco dal Pallono @ nello stesso modo ro: 
ind barte (et muro. del giardino. del signor 
Gotto, io via Gioberi. 

‘Sal como, S. Solutore, ovs due grossi alberi 
furono atterrati, vi fu’ per aloni minuti un 
iovinar di tegole svelto dal tatto. dello casa 
Gincoteasso. 

‘Allo cascine Ballari,- presso la Barziora: di 
Nizza, J tettla d'un eni, sollevata ll'iu: 
petuoeità del vento, rovind rimanendo Mesi i 
Auatiro pilastri cò la sostenevano. 



































I cappelli mutati in aoreostati, i fomaiuoli] 


caduti èd i vetri infray 


‘36 la cuvò colla paura, 


Per buona fortuna non ‘si hanno e deplorare | S*famo 


‘ostrome in alonne 
amaiuli, lo Cogo, i fasci © la uscire | ttti diletta di 


fran neri fu vero mimusolo cho o partie; 


cho fioccarono: nelle: vie più frequentate non 
abbiamo: GOlpito che cinque o’ ssi persone e 
‘non graveninte. 


< Un fazzoletto da collo in la 
néra, a‘maglia fa rinvenuto ieri sallo scalone 
del Palazzo \intiicipale. Le signora che lo 
imarrì potrà rinverlo dirigendosi al delegato 
della sezione Dora nel paluzzo medesimo. 








Morti in Torino 
denunciati. all'ufficio dello stato civile 
#l giorno 17 marzo 1876, 


Givone Margherita nata Calligaris, d'anni 





sti ‘uom si' contano : in 
via Santo Terean si roppe una gran lastra di | Mercurio 
cristallo da buchera 6'cadendo tagliò di netto | Venere 
la falda di un cappellaocio di contadino che |Marte 








Fansbiii) i 





Storti Seugenîa, id. 80, di Centallo, uo 
(lista — Griffe Luigi, id. 27, di Torino, ta- 





rtiuaio — Greco” Benikmino 
lita: soldato: nel 5° 
Ferdinando, Sa! 90, di Ruvigo, soldato uni i 
bersaglieri — D'Alessudro Fridicesco, 1 
24, di. Gioriano Siculi, sollutò nel 50% fante 
ria! — Più 6 minori d'anni 7. 

Totale cumpiosaivo uso; 87, del quelt è dl 
micilio mam. 11, negli! Ospedali num. 16, 0» 
'didemti im questo Vomune vasi: 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello vtato 04 
il giorno 17 marzo 1876. 
Maschi 11, femuive 7 — Totale 18, 





il 48, di 

















OSSERVAZIONI METROROLOGIOLK 
atte all'Omervatorio astronimvico dî Tori 
a metri 876 sul. Livello del mare 


18, marzo (1576. 








102.8]4 7.0) 7a) arllesanina. 


O ast 
1818/4107] 1,8} 


5 om 
294,9/+ 6,0 


ri I 
1RA4S[+ 50] 24 19 


1,0) 14/140 28N0 feslcopert 





Temperatora estremi al{ minima + 5.9 
noli Dt. concili ( usim + Ti 
’hequa dita li, 0.0, 
Minima della notte del 19 + 9,6. 


BOLLETTINO ASTRONOMI0O, 
(Tempo medio di Roma) — 20 marzo 1678 
Nascere dol Sole, oto $ 2 — Passaggi: 
4 meridiano oro 026 — Tramonto 630 
Nescere della Imma, 4 10 matt, 
Passaggio al meridiano, ore $ 17 matt. 
Tramonto, ore 0 29 sera. 

Giorno della Luna 95°. 


PIANETI. 


Ora del 

\passaggi 
‘al meri- 
‘diano 


Ora dll 


nascere 


Ora del 






5%40"m. 10754" m. 





Votioria 


BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 


99, di‘ Magnano — Rabino Socondo, il. 71, di | renze della sera del 17 marzo 1876 (ore 1 





Sh Dauiano d'dsti; pa 
— Rua Giovani, id. 88, 





iafo allo ferrovia pom.) 
di tto 2" liver Casto, di addi 

a ca ano, id. 88, ca 
nvorio Inferiore, macchinista — Terento Lul: | UR, ci viteecehia, o canna d 





Forti venti da «nd nella Liguria. occiden- 
to, Maro 





Li 
SI gii Torino. copio daga |agilato a Genora, Spezia, Messina è Otranto. 


ritiro — Branca Lmigia, ja. 14, di 


Avenati commond. Guigi, i, 87, di Feletto, 
ritiro — Demichelis 

vid. 171, di Villanova d'Asti — Poradotto 
Giuseppe, id! 65, di Cuorgné — Molin Mod: 


Inogotenento generale 
gol gel 





|Preesioni diminuite fino 8 mm. mel versante 


rino — | occidentale della Penisola, Sardegua, Sicilia, 


Paglio © Otranto. Cielo nuvoloso. 0" coperta 
‘Dominersnno venti moderati o forti sul Medi- 
terrano 








__————__o 


ciulla innocente sarà vittima di questa fa-|soritti del simpatico Farina, fl concetto, 
tale condizione di cose che ha creata la|yoi lo vedete, è.sano, onesto, gentile, ca- 
colpa, dei due esseri che l’amano. Sua s0-|rissimo, L'esecuzione ha i soliti pregi che 
rella, par sottrarla alla seduzione del conte, [liahno già fatto del giovane serittoro una |procede franco, spigliato, officace, il 1ot- 


Al gotterà essa stessa în braccio di co- 
stuî, il quale non asprà resistere alla ten- 


individualità letteraria così originale 


fazione, è così scaverì un abisso fra sè|nezza e la giustezza dell'osservazione, 
ela giovinetta clie lo avrebbe potuto an-|l'arguzia e In vivacità dello stile che 
‘core far felice dell'amor sno. E la \po-|trova.anche per le cose più comuni un'e- 
vereita, accortaai della verità, innamorata, [spressione nuova, animata, piacevole; una| 
come fatalmente doveva avvenire, da quel [certa ironia affettuosa che vi desta nello 
profumo di gentilezza aristocratica che le|stésso tempo .il sorriso © ln riflessione, 


portava intorno il conte, morrà di dolore, [una sensibilità ora sdegnot 
lasciando: i due complici della sua morte |eletta sempre, che vi commoye 


ora allegra, 
Vinte. 





alla pena del rimorso, a una orribile ca-|ressa, vi accarezza l'animo 6 vi solleva 
twna che li stringe e loro armacca lello spirito. Forse questo libro pecca un 


comi: 


poco di lungaggini sul principio. Si di- 


(Mala sorella della vittima, per mag-|robbe che l’autore dapprima, avendo pare| 
gior supplizio, diventa madre, Nuovi tor-(ben chiaro e metto nella mente il suo con- 
meriti per essa negli oltraggiosi dubbi del [cetto, non avesso ancora ben. definito îl 
‘sorte Corrado. Reggerà essa alla vergo-|disegno e ben preparati i materiali in cui 
gua di allevare un figlio che dovrà di-|incarnarlo, «quando si pose al lavoro: 





‘sprezzaro sua madre?) No: 


a si. uecide per|quindi accumulazione: di' cose odi perso: 


legare a Corrado un bambino:la cni edu-|naggi fra cui avrebbe dovuto scegliere; e 


‘cazione sarà oramai lo. scopo, della; sua 
vita, o ch'egli, edotto dall'esperienza, al- 











Teverà alla virti operosa, alla modesia|certa esitazione nel procedere. che lascia! 


felicità (della famigila. 


‘Anche în questo, come in tutti gli altri 





RIO 
e Do ded in Mona Cravero: Michele, id. 69,"di Torino, conf: 
Dea FRENI QUER Chiupella Giovanui, id. 19, di Torno 


bucotio — Ginchello Carlo, id. 46, di Torino, 





rriglieria — Ohiuaglia 





(ser. n 


18|14° 98/0 fe |g. ser. 
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12,04 7,4| 1,8 15/14°9010 see loopert, 
4 pom. 

#88:1|4 7,0] 1,7) 23|te 80 (NOFOcopert 








Dispaccio dell'uffivio meteorologico di. FI: 








di CARLO DICKENS: 
(8) — Continuazione;; vedi num. 78 


AL primo sspetto avrei potuto prenderla 
per. una delle bestie selvaggio. della canova- 
"fina; ma casersaulola. meglio pensni cho. te 

ella fosso meglio: tenuta è eglio trattata #9- 
i |migliereblo uu poso! alla. miu Sufa; poter 

iziusto uvora l'età ché avrebbe lora uvuto 
inn Miglia, s0 in quella sera: fatale chinaudo 
la ima loggiadea testolina sulle mi spalle non 
forse spirata, 

Per furla breve parlai a Mim, el dissi: 
— Questa funciolia vi è di pero; che di- 
mandate. per dedermela? 

Aim era uli gesu bestemimiatore; ‘ho rie 
terò «dunque per fiutiero Ja sun risposta, ie 
riferirà solo la parte più iuteressante: 

— Ut paio di cinghie. 

— Ascoltate, gli diesi, ciò ch'io. vo' fare 
por yoil Andrò a cercare nellu mia carrozza 
‘ama mesza dozzina delle mie migliori cinghie, 
‘o ritamerò per prendere questa; fauciuila e 
(coudurla meco. 

— Vi oredirò quando iivrò le. ciiglit nelle 
ini, disse Aim collo ua solita. rin feroc» 
Io corsi lesto alla wa carrozza, per temi 
ele ‘Afima sì diaticense, e il mercato si con 
into. 

Pickloson ne provò ta vero. sollioro, Uscì 
(tulla. porta dì diotro; col sno passo Ianguidi 
i venne incontro e, în segno di addio, ci 
cantò un'ariett 

TÌ gioruo che principiammio a viaggiare iu 
stelo nella mia vettura fu proprio uu bel 
[giorno perio e per Sofia. Le diedi subito .il 
Fiom di Sofia, perché ella occupasso presso di 
ino il posto di mia Gglia. 

Nou tardummò a compreadrsi l'an l’altro 
‘quaud’olla vido quali erano le mis intenzioni 























ni 


© fp ped |a uo riguanto. Tu bove tempo ella mi rese 


im eni la ia azione. 
Il Non potete sarei iden di ciò cha voglia dire 
\svere qualcuno che ci ami, a meno che non 
siate voi pure passati per ‘le: prove dolorose 
che vi io'narrato: 
‘Avregto riso, 0' avresto piauto, secondo la 
‘oatra. disposizione di apirito, s0 mi avosto'vo- 
[duto provarmi ad istruire Sofia.. Ricorsi dap- 
rima per aiutarmi (on lo iuduvineresto mai) 
i segui saitiuri, Aveva in una scatola alcuni 
‘grandi alfabeti: Je lettero seritte separata- 
‘nente sù grandi pezzi d'osso. Ora, supponia- 
[mo che andavamo a Windsor; }o'rimettera a 
Sofia, nell'ordine chie forma questo nome, le 
lettore W, I, N, D, 5, O, R; e, nd ogni li- 





tramonto | mite miliare, la mostrava. ancora, in'quento; 


medesimo ordine, la direzione di questa: resi: 


411 s. |donza nel Regno. Un'altra volte, le: dava le 


7,47 10 4,58 e, 10,11 s.lettereV, E, T, T,,U, RA, 0 lo segusva] 
i RE a 105) e [colla creta sulla nostra carrozza. Un'altra 
[Gore TT 646 n Got |volta le diodi Dottor Marigold, è m'attaccai 


[icopo? 

Sòfia: per qualche tempo confondova Windaor| 
cella. vottara. e. con me. Alla ‘fine, a forza di 
cure è di pazionza, essa imparò in questa ma-| 
tera 0 scrivere; allora l'andò fra; noî a _me- 
raviglia, 

Avovamo pure i nostri segni particolari per 
(omunicarci le nostre idee, e poi ell'era. (od 
io credeva ‘che fosse; n'importa) ‘così somi- 
gliante allo mia Sofa, cogli anni di’ più che 
la mia Sofia avrebbe avuto, ch'io mi figurava 
che fosso lei. Avova un genialo visino, ed ora 
‘cho nessuno Ja trascina ya più pei copegii, la 
ua fcnomia aveva acquistato tn non 50 che 
‘di patetico cho andava al cuore: 

Ta sua facilità a comprendere i mici sguardi 
lora davvoro sorprendonte; La cera, quand'io 
facera le mie vendite, ella restava. seduta 
nella carrozza, invisibilo al pubblico, ed io 
‘non avero che a darle un'occhiata perch'ella 





è chiaramente delineato nella fantasia 
dell'autore, appena la sua penna ne ha 
preso possesso, per così dire, il racconto 


,|tore è afferrato © condottò con ferma si- 


'Spiecata e ammirabile ; voglio dire Ia fi-|curezza, con simpatica autorità dalla mano) 


esperta dell'autore, e lattetto è compiuto. 
[Vi sono pagine ammirabili. che: possono 
andarsi-a schierare senza timore accanto 
alle migliori de' romanzi antecedenti; 
‘quanta grazia nella descrizione di Gra- 
letta © della sua vita innocente ! Quanta | 
‘commozione e con che sobrietà ottenuta 
nel racconto della morte dell’infelice 
reatura! Quando si è letto di quelle pa- 
gine, oh come uî vuol bene 2 chi le la 
[scritte ! 

Ecco ora un'invasione di romanzieri stra- 
‘néri:Tl primo è un greco che viene in Italia 
Ja soriverci nella, nostra lingua, Il signor | 
Perieles de Tzilkos ci regala ‘un suo sò: 
‘manzo italiano intitolato Alba e notte. Il 
[debito di accogliere ospitalmente uno stra- 
‘niero mi obbliga a tomperare 1o censure 


[di cui perciò buona parte dovatte lasciare [che avrei molte e gravi da fare; mi 
‘indietro a far figura d'un ingombro; una |spinge alla mitezza anche la circostanza 


[di essere questo ‘un primo lavoro, Ma 





Imi porgosso gli articoli cho mi abbisoguavano. 
Lieto d'avero judoviuato, la famoinila rideva 
alliizramionte è bitteva Jo masi! ‘To poi, al 
‘vidorla così Gobtauta, © ricordaudomi in quale 
stato l'avevo veduta. iu prima volta, mezzo 
Morta di fimo, lucera, coi lividori allo corni 
‘alle: percosso, nun ero meno felice di lei e 
mi sentivo seiupre più/ju' vena nel fure le mie 
imurovvisato arrivghe. ni curiosi che 'accalus- 
vano intorno alla mia carrozza. La mia fama 
'aminentò per compeguenza. 

Questa felluità durò nella mia carrozza in- 
sido a olie Sufia ebbo raggiuuto l'età'di sedici 
ati: Allora petti che now avevo compiti 
porfottamenta i miei doveri verso quella fan- 
culla, ‘0/chis ‘sarobba stato giusto di proca- 
farlo ‘una. istruzione migliore: di quella ch'essa 
[arrebbo: potuto ricevore du me. 

Quauto spiviai n Sofia Je niie intenzioni e' 
fa um iran piogero d'embo le parti; ma ciò 
cli'é gusto né dle piduto, uè da riso può wai 
bssere modificato. 








(Cantine) 


Secoli il Commercio di Genova l'inorevale 


Sella si sarebbe recato iu questa città per cou- 
feriro col priuvipe Tommineo. 





Il Ministro dell'interno ha diretto una. cìr- 
colare wî prefetti, (colla qualo, prescrivo deb- 
bito d'ora ju poi i sinduci, i quali ‘ocsor- 
esse far assummero uotizio circa qualche emi- 
[grato all’estoro, rivolgersi al Ministero del- 
l'interno, cho u sus volta no farà richiesta si 
Ministero degli esteri: 

I sludaci dorrazno sempre daro. enl conto 
il'ogni emigrato tutte Io maggiori indicazioni 
possibili. 








TI ministro inglesò;; sir Augustus Paget, è 
'aîidato a Napoli a salutare il nuovo. vicerà 
delle Tudie, Jord ytton, che in questi giorni 
a'imbiarca. per recarsi al suo posto. 

Il/Shto Padre ha testà ‘inviato, a monal- 
[guor Jacobini, nunzio n Vigna, Ja somma di 
Li. 5000 che sarà conseguata. al ministro ua: 
[ghereso Wenkhicim, per essere distribuita alle 
fatuiglio dogli inonduti di Bada-Pest. 





FRANCIA. 

Il movimento. nello prefetture, auuunciato 
[dopo la costituzione. definitiva del nuvvorGa- 
binetto, sarà. pubblicato, probabilmente. que- 
at'oggi, cd al più tardi lunedì prossimo sul 
[Journal Officiet. 

Credesi non comprenderà più di sette’ od 
otto revocazioni di prefetti, ma sarà seguito, 
pochi giorni dopo, da un secondo movimento 
[più considerevole. 

Tu complesso, vi saranno circa venti |pre- 
fetti destituiti)'e: quanto; ‘ni sotto-prefetti e 
segretari ‘generali, la cifra. delle vittime ar 
‘scenderà. a trentacinque circa. 

La proposta d'amuistia, (che doveva. pre-| 
sentarsi quest'oggi contemporanesmente ‘alle 


‘lla veste un cartello col mio; nome. La gente |dno Camere, resterà ancora sospesa per poche 
(che c'incontrava no rideva; ma che no impor-|ore, cioè dicesì non verrà fuori prima di mar- 
tava a mò, pur cho raggiungessi il mio|tedì prossimo 91. Il sig. Vittor Hugo la dato 





l'ultima mano al suo discomo che deva pro- 
‘aunziare fn Senato per appoggiar tale propo- 
sta; ed il Figaro dice che i pochi. amici del 
‘gran poeta, eni fu dato di' ascoltare anticipa» 
‘tamente questo sti! nuovo lavoro, lo trovano 
senza dubbio eplendidissimo per fantasia poc- 
tica, ma assai infelice dal lato politico. 1 giu- 
(lizii del Figaro non sì possono però ‘accettare 
fin coscienza. per oro di coppella. Quanto nl- 
l'on. aig. Raspail, che deve prescutar Ja pro- 
posta d'amnistia alle: Camera dei deputati; si 
limiter probabilmente a dar lettura del testo 
della proposta, senza pronunciare. alcun di- 
corso. 





Tolegrumma del: Tempo: 

Castelnuovo, 16 marzo. — È assolutamente 
falso il telegramma turco che gl'iasorti aieno 
stati sconfitti a Muratovizza,. 

Dopo accanito combattimento, gl’insorti vin- 


‘notte il concetto, del ‘suo lavoro rimané 
(assai scuro, che le inesperlenze dell'arto 
narrativa ‘ci sono ‘ancora troppe, e che 
l'uso della ‘linigun italiana non gli è an- 
(cora abbastanza famigliare da potervi esso 
‘nottaménte: è con buon effetto incarnare 
Îl'suo penelero. 

Gli altri stranieri che ci si presentano 
vengono. sotto ‘la veste d'una traduzione 
italiana, Primo il Werner, romanziere te: 
desco con. questo: suo Eroe! della pena , 
he è veramente un interessante racconto, 
ben fatto e acconio a meraviglia a farci 
veder un pochino della vita germanica. 
(Qui si trovano a fronte la decisione, l'at- 
tività, la risolntezza della natura: ameri- 
cana colla fantasticheria , la nebulosità , 
lla vaga meditazione del carattero tedesco: 
fra loro par. quasi una lotta , ma siccome 
ls prima è rappresentata. da una bella 
ragazza, 0.il' secondo da un simpatico 
[giovane ,, è facile prevedere. che' ‘questa | 
lotta st ‘conchiuderà con un accordo ma- 
neggiato dall'amore, 


dirette dal Farina si sono pubblicati Za 
figlia del parroco Garland di miss Mulovh, 





lanolie il lettore ua po incerto nelle[badi l'autore, che voglio suppor giovano, |na caro racconto, doro, se ‘il. traduttore 
fo ‘impressioni ; ma appena il dramma si |che fre. codssta sua alba © codestà sua [avesse osato sopprimere corte Inoglherle] 








Nella scelta di buoni romanzi stranieri [Il 


ero corsplotaminta; X duo cannoni presi sono 
li retrocarice, ‘o cento, faroso i cavalli. colle 
| irorvigioni, © ciros 600 /i nemici uccisi. 

La compagnia italisne, che sora ualta a 
Bocica ed a Polo, fu'în prinia. ad attaccare 
il memico, e lo fece con tanto valore, che fra 
orti: ersegovesi ‘ooshieggiò tnauime il 
grido» viva Garibaldi! 


== 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazselto Pirmontese 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 18 

La tribuno sono affltato, Ideputati prosenti 
oltre passito 1.400, 

Dopo l'ajiertura della arduta cla votazione 
per il compiuvento di sltaue' Commissluni passe 
lin Iunio sibervallo ‘asportatosi la vouuta del 
Presidento dell Consiglio dei. miuistri. 

Gonfermasi, fitanto la. Commission din 
ent, id nomivata ll sito; port) 
(ira l'altina elezione del collegio di Serra 
tretta (Sellia). 

Giunto possia l'on. Minghetti 6 ricor- 
ato il #renidente della Cinora lo in- 
teruollanza  stunpoli e Amude sopra i 
Hnpdi di riscossione della tassa di ricchezza 
mobile; Il xe del Consiglio chiede 
(le eabe vengano rinviato nd ultro tempo. 

‘al'interpeliauti asconsentono. 

Moran svolgo quindi la am interpol. 
la relativa alla riscossione della, tassa sui 
Miniciunto, dichiarazdo anzitutto, in noe pro- 
trio 6d in quello dei suoi arci, che intendesi 
Fispettaro assolutamente la logge concernente 
'auesta fassa, son intandesi che la legge venga 
seguita. souza lo'intorpretazioni regolazione 
tari arbitrario, esagerate (el ingiuste, bensì 
[secondo i foidamenti vori. della giustizia (ed 
equità. 

(*) Dico in npprosso che lo Ingnanse gravi 
le continue dei magnai, speciaimente contro la 
lletorminaxiono delle quote fisso della tata, e 
i loro riclitami non ascoltati, quaituuquo aves- 
Mero dato argomento ad onlini del” giorno 
lla Ciimira pur cssi trasindati, 10 mossero 
[i fare la presente. interpellanza. Espone i 
futti su cuiei fondano 4 richiami” dogli eser- 
(denti doi mulini di pressochè tutte le. provin: 
(sio contro gli aumenti continui o sporequati 
Hello quote fisso e contro lo altre. vessazioni 
Mella esocusiune, che si commettono dagli a- 
Menti demaniali, con danno del ymbblico © con 
Ilisastro dei mtgnai, qbbligati ‘spesso è ces- 
Mure il servizio. 

Conchinde domandano ‘al Ministero. con 

quali critarii. procoda l'Amministraziono nol 
[determinare ed cerescere ln quote fisse, anche 
oltre la proporzione stabilita dni suvi periti; 
lo como iutendla di procedere ‘riganrdo ai min: 
ini stati chiusi in causa «dello quoto insoppor= 
tab imposte: 
Minghetti rallegrasi che l'i 
l'interpellante non sia quella di scalzaro gli 
effetti della legge: concernerite questa tassa, 
più che, mai importanto © necessaria all'as- 
feto ella pubblica finanza. Non ricouosee 
sarò l'opportunità. dellinterpellanza  mbrane 
Fogi ct, vendo appunto Felt gino pro 
setitata (tima particolareggiata relazione "ine 
torno a questa, vtria arebbo or convenuto 
ii ecaminarla diligentemente, prima di protit= 
ziaro. qualsiasi giudizio, Non pertanto rispone 
‘do © chiarisce prima parecchi fatti citati 0 ri- 
Volti ‘a. censura ed acousa dell'Amministra- 
‘zione, Ja quale egli dimostra come procedesse, 
lo în essi © in altri, a termiui di legge, ene: 
cogliendo, 0 riparano quanti errori od inesat- 
terze eranle provati. Osserra n tale proposito, 
Ta molti/casi essere piuttosto; ckta di ‘matt 
‘ontenti fra contribuenti o mugnai, che fra 
contribuenti è Governo; e in ogni ciso alenni 
fatti isolati non potersi e non. dovorsi gene- 
raliczare. 

Discorro quindi dlla diliotà ce orari 
‘all'applicazione delle tassa, cho bisognò at- 
tutrè ‘gradatamente, dal che derivò anche la 
necessità di rivedere quasi. annualmente Je 
Moote, Sopgiungo che Ta detta tasso ora av- 
Vicinagi al suo limito massimo di 80 milioni, 
le; che dn. ciò derivano minori Inori ni muguai 
[o maggiori i loro lamenti a richiami, notando 
però che il numero dei ‘mulini chinsi. viene 
Via semipro decrescondo. Egli ummette che 
certo tatto, non va peli meglio, ma ‘assicura. 
che ogni richiamo venne estmizato a riparato, 
© alente. impedisce che l'Amministrazione 
[noci di più, sempre più ‘accostandosi alle 
[hormo della; giustizia; al qual fino priacipal- 
mente il Govemo intendo far inoltre. speciali 
Ficerche e stulii per n migliore meccanismo 
Tel contatore, o riuvanire un pesstoro od un 
lnisuratore soddisficente, dei quali (già gli 
furono: presentati 748 modelli. 

Morana, dichiarandosi non soltistatto; 
preseata. una risoluzione, per cui lo Camera 





















































(che afibrano un poso la compagine del 
libro, l'effetto sarebbo assai maggiore; 
[La signorina Nanny della signora Emilie 
[Garlen, che ci fa conoscere alquanto i 
(costumi svedesi, a noî quasi. del tutto 
ignoti, e la Sibilla del signor Ottavio 
[Feuillet, che può diraî uno dei capolavori 
di quel simpatico e così purgato antore 
francese. 

In questo romanizo è una lotta cziandio, 
una gran lotta che affanna ls gonerazioni 
(del nostro, secolo:: quella della edo contro 
Îlo soetticismo. La- buona e santa fan- 
cfulla che rappresenta la fede, vincerà, 
[ma non altrimenti che 001 sacrifizio della 
(propria vita, e sarà. al ‘Jetto di morte 
di quell'angelo incarnato che lo scetti 
‘cio; rappresentato da nn giovane alle- 
vato alla moderna, il quale aveva amato 
'în Toi la bellezza e la grazia della donna, 
cederà le arini, imparerà ad amare l'a 
nima e oredorà allo spirituallamo per cone 
tinuoro ad amare quell'essere. veramente 
lcalesto che è partito par: più etoreo sodi. 
dificile in tale argomento era' di sfag- 
(gite la pesantezza e la nola, di destare 
l'interesse 6 il diletto in chi legge, e il 
[Fenillet questo miracolo l’ha fatto, 
Virronio Bensezio: 




















Qichiarerebbesi peraunsa della necessità di nou 
perturbare la legge eni maciuato; ma coli: 
vinta che il Miniutoro, nello applicarle, abbia 
recato inigiosti nggravi ai contribuenti. 

Lioy espone le ragioni per eni egli i 
altri nici suol sì dispotigono a votare coat 
il Ministero, 

Minghetti! respinge! ls risoluzione at 
rana; dice non: potere, ud dovere. nccottare 
ina Qnestiorio di Gabinetto sopra una disci 
sione concernente il macinato. 

Dico che, conosciuti gli umori sorpegianti 
delia Camera, il Ministero. poteva nn corre 
‘alleno dal ritirarvi ssuza più; mu nello stesto 
intorens tieni Gontitazionali, siuò 
sto dovere di rituanere, finché venga pronti: 
Ziato un voto esplicito, chiam, ‘sopra la col: 

pr dotta del Ministero. 

L'occasione vora di tale voto ravvisato 
unsere la discussione dl (rvgetto di legge pel 
riscatto è per l'esercizio dello fariurio, ul 


(tero cls ritiratsì. Posso ancora aggiun- 
iero cho il Rivasuli s'è isolato di ripare| 
tira per Brolio, enza indigio; ed hol 
lagione di credere ce domani stesso muo: 
Verd alli volta della Toscana, ‘senza prù 
comparire nella Camera. 

La chiumata del Ricasoli non hu dunque 
‘avuto, meppure effetto favorevolo al Gabi- 
netto ; ché anzi, non lia servito ad altro 
ghe a confumare LL gruppo toscano nel 
#0 proposito di, vbture contro il Ministero 
fn ogni questione di fdueta. 

Questo voto di Aducla l'avremio proba- 
bilmente domani. Pare che finalmente il 
Ministero ,, dopo mille incertezze, si sin 
risoluto, udita l'interpetlanza del Morana 





favorevole, od al. più supponevano una|sccontramento fu ieri atigmatizzata dal sn 
‘minoranza di otto 0 dieci. voti, hiù solenne voto che ubbis mai espresso 
Lu caduta del ministero Minghetti è [il Parlamento italiano; fori 242 deputati 
‘dovuta a tale moltiplicità di cause che è | dichiararono che la politica italiana deve 
difficile tutte analizzarle, informarai agli alti principi dl libertà e 
A parte In questione dell’illegalo cd|di decentramento; e libertà e decentra- 
immorale fiscalità nella esazione di alcume| merito. devono perciò formare Ja base del 
tasse, mocque. apecialmente al Ministero|programma degli nomini che saraono chi 
la tendenza all'accentramento di cui il|mati a succedere al Minghetti, 

progetto di esseizio delle ferrovie non| So verranno meno a talî principil, ce 
formava, per eosì diro, che il comple-|ai prepareranno una pronta caduta, 
mento è la più evidente, Ja più brutale = 

Inca:nazione. Si dico che l'on. Sella venerdì prese 
Il IS mistero tatto voleva concentrare in| parte anoh'esso al Consiglio del ministri. 
Rica, tutta la vitalità della nazione do 
veva, nel pensiero del nostri’ reggitori, 


VAGA NER 
a 

Ter, poco dopo mezzogiorno, appiccavasi il 

faoco al tin camino della cita ul 2 in vis 

&. Douato, 1 pompieri, avvertiti du tina guar- È 
gin, al'recsrono #al'lavgo di gran corsa, Gi 3 
fia eaporala di esi s'arramgltò sul tetto per ‘ 
far moto all'estinzione; com grande ato ctu 
pore vide, cha era stuto. preceduto da uns 
iloana ;sossantenno , la portinaia di casì , la 
quale s'afhiccendava ad esiuvuere da ole 
l'incendio. Il pompiere la invitò = virsi dal 
Oericoloso posto , distante meu di uu metto 
[la gronda , ma la donna si rito dicendo i 
[iho di nulla aveva paura, che teusva gli no- 

Sa mini‘ per buoni ‘8° unito ed nugurva a tati 

Sappiamo che 4 d'imuinenta pubblicazione |loro' una sorqua di melauni il giorni... Per 















































quale ni legano questivni politiche, ecmuimicli 
ed amministrativo, deva proporre slo ui 











Almeno albiano espressi 
al detto progetto; ‘è dich 
lo Ontuera 
cliuso il voto di filusia 0 sfilucia 
Mepretin e verrenti combattono | 
mozione sospensiva Minghetti 
Puociont pun la combatte, adducend 
le cagini ‘ol dissenso econmnien 64 ammi 


Toro pirara iutorni 
che ul vot, 




















0 cal sempre appartezeno 
Rotta risponda 
i Correnti © Puccini, ed insiste 
nol deve prontuvinrai su questiui 
i, ma beast sul’imiirizzo pissito 
sità del Ainiatro; Condino digeu 
Îl Aliuiatero: dovrà ritirarsi, si ri 
lil paese quieto intornamente 
iu ottime. relazioni 
manzo restaurate 
Tali, secondo la riolicata di delmtati di si 
niastea è di fiestra , procedesi al vota per si 
pello ni sopra la mozione sospensiv 
Minghetti. Risultato della votazione : present 
428 ; iu favore della mozione 181, contro 
La mozione & respinta. 


In seguito n talo voto , Mimgha 



































A dic 





clio il Gabinetto riservasi' di far conoscere lu- 


‘edi lo suo dotrmmazioni. 
(9) Qui comincia il te 








CORRIERE DEL MATTINO 


moma — (Nostra. corrispondenza). 


17 marko (8era). 
Sapete ole il Ricasoli è venuto qua, 


progsto e ripregato dal Ministoro, il quale 
‘sperava, coll'aiuto del barone, di conver- 





tire il gruppo toscano. Il Ricas 





duto a questo premure. e portato, 
Roma, coll'intenzione di sostenere il Mi 





si 
soluzione sia sospesa fin dopo cha” gli Uffici 





tà sopra talo votizione, sarà in 


laî ‘e! uti aleci deputati 
presento |, nom già dul 


dl alcuno osterni- 
la 


collo. potenzo © colle 


ti le tutta la peggiore ipotesi, la vittoria 


pu 
riserbandosi la libertà di combattere l'e- 
sorolzio governativo della ferrovie, ha ce- 


i [sull'upplicazione della tassa del macinato 
‘e risposto ad essa’, di domandare il rin- 
vio ad un mess della mogione ‘di biasimo 
eliò vorrà proposta dla esso, interpellante. 
L'opposizione: conjrasterebbe naturalmente 
ja quesia proposta; di qui un voto po: 
Iitico. 
Ora quali sono le previsioni che si fanno 
Su questo voto? Le più probabili sono che 
l’opposizione abbia una maggioranza di 
‘ loltca 40 voti, dei quali 180 surebbero di 
pura sinistra © gli altri, da 60.2 60, di 
ni (centro di destri, 
*| Ma queste previsioni possono essere va- 
iamente modificate jo più cd in meno, 
poiché in un'assimblea di oltre ‘a 400 
votanti V'ha sempre un dato numero di 
arattori incorti e d'animi ositanti, quali 
non si risolvono che nell'ultimo quarto! 
‘| d'oraz tuttavia, anche tenuto conto di esa, 

















dell'opposizione è ritenuta, generalmente! 
| certissima, 

Dirvi l'agitazione della Camera în que- 
‘sti giorni, non è possibilo a. parole; é un 
Via-vai continuo di deputati che entrano 
nell’anla, clio. n'escono, che formano eroc- 
chi Ivacissimi, cho ricevono e mandano 
telegrammi. Giammai il palazzo di Mon- 
tecitorio è stato così affollato © tanto a- 
‘nlmato come in questi giorni! 

In questo mezzo gli amici più tenaci 
‘del'Ministero si adoperano moni e. piedi 
per guadagnaro qualche voto, usando tutte 
le arti e ricorrendo a tutte. le. pressioni 
immaginabili. Da parte su_îl Gabinetto, 
pur facendo sforzi disperati per salvarsi, 
(cerca nello stesso tempo, nol'cadere, di 
lasciare i anoî successori nei maggiori im- 








al 
ie 


tiferirai alla capitale, ed ogni movimento] 
iî colà, partirsi;; così si avvolgeva Ji 
paeso in una ‘immensa rete lo cui prime 
fila dovevano essere in mano dei minletri; 
4a questi sarsbbo) così dipesa ogni (cosa, a 
cominciare dall’indirizzo degli audi, dal- 
l'andaminto dello industrie, dei commerci 
‘e di ogul amministrazione ‘fino ad arri- 
varo allo scopo finale, cioè alle elezioni, 
L'Italia sarebbe stata ridotta in un im- 
menso, falanisterio, ed ogni cittadino a- 
vrebbe avuto innanzi a sò, in qualunque 
‘carriera fosso entrato: il Governo. 

Al ottenere tale scopo, dal Cantelli si 
organizzava su lorga scala una stampa 
‘salariata, i oui articoli partivano de Roma; 
si fatturavano le elezioni impiantandu 
‘anche da noî le candidature ufficiali, come 
(si vido all'ovidenza nella recente elezione 
‘di Piacenza; ei avocava al. Ministero in- 
terni la diretta sorveglianza dollo Opere 
pie o sì spogliavano Provincie @ Comani 
[delle loro naturali risorse. 

Il Vigliani cercava di straforo di in- 
trodurre la Cassazione unica, sd aiutava il 
Cantelli nelle elezioni, ingiungendo ai suoi 
funzionari di discendere dal calmo ufizio 
di applicare le leggi per entrare nel campo 
delle; appassionate otto elettorali. 

Il Bonghi con regolamenti. derogava 
(alle leggi, turbava l'andamento. degli 
‘studi nello principali Univeraità e cer- 
(cava concentrare a Roma ogni studio di 
belle arti, e manifestò il proposito, or 50no| 
solo otto giorni, di concentrare ogni ri< 


'sorsa del bilancio governativo nella sola 
Biblioteca di Roms. 


Così ogni arte , ogni stridio , poco per] 
volta emigrerebbe dalle altre grandi città 


‘un réalo decreto, che approva e rende eseon- 
torio il regolamento per l'insegnamento della 
farmucopea nelle: regio Università. 
Con. questo regolamento ‘rimangono. com- 
'piuto le riforme dall'onorevols: Bonghi studiate 
r le Università. 


CORRISPONDENZA | TRLEGRAFICA 


della Gazzetta Piemontess 
‘Rome, 19, ore 9,90, arrivato ore Il. 

Il Ministero ha dato lo sue dimissioni, 
‘ed ha indicato alla Corona l'onorevole 
Depretis' per la formazione del nuovo Ga- 
binetto. 

Il Re ha manifestato il desiderio di 
‘sentir prima alcuni nomini politici, tra i 
quali, dicesi, Cialdini. 

Si conferma che in conolusione sarà 
incaricato Depretis della formazione del 
Ministero. 

La lista pubblicata dall' Opinione è senza 
fon amento. 

Altro telegramma da Roma. 

A compimento della seduta della Ca- 
mera di ieri coco come 1 voti dei depn- 
tati di codeste provincie si ripartirono: 
Favorevoli alla mosione ‘sospensiva. Min- 
[glictti. — Berti Domenico , Bertolè-Viale 
[Biancheri, Borelli, Boselli, Bretti, Caranti) 
Cerutti, Castagnola Stefano, D'Asto, De Ame 
saga, Delense, DI Collubiano, Di Masino, Di 
Rerel, Di Sambuy, Ferrari Carlo, Morra, 0g- 
ero, Perazal, Podestà, Raggio, Rignon, Sella, 
Regas, Tomielli. 

Contrarii» Argenti, Amaud, Atnul, Bosia,| 
(Cantoni; Colombini, Coppino, Depretis, Dos 
sena, Ercole, Ferrati, Fozsa, Frescot, Gazalli, 
Gentinotta, Germanotti,; Giubasiiaai (?), Lea 


























di, Marazio, Martinotti, Mazza, Molîino, Monte- 


fortuna è oltro'I sessututa | 
Convenno usar la foras per trarla di pe 
Ficolo. 





2%4 Teri, verso lo 8 del pomeriggio, duo i 
‘ivilui recavanti. presso l'ufisio degli'ommibie 
i piazza Castello, cd duo di essi, un garzone 
pristinaio, certo F. G., com$iciava ad ‘iusal- 
tare i fattorini nel più sconcio modo e conti- 
Mud finché ‘uno di essi, riseutitusi, rispose per 
le rime. Tontò s'imjegnò battaglia ed ona 
[guardia municipale ebbe un: bel cho! faro n 
persuadere il F. G. a emettere dallo suo pre- 
potenze. Ma: questi si ebbe a male l'invito e 
'breso ad ‘inveire. contr la guardia, ‘clie. dopo 
[molto pazientare fui. col dichiararlo in arre- 
ito, E fix poggio che mai: il furibondo pristi- 
naio s'ovventò sulla guardi @ puguî chiusi 
(cho lasciò più volte cadboro su: lei sonia 
brirlt: Iufae l'agente potè aiferraro il F. Gi, 
[&d'afutato da pareschi cittadini lo caxciò iu 
"ins vettura © lo condusao alla Questira. 

=% Teri ua muratore, chiamato/G.., Cesare, 
d'atmi 29, essendo stato liccuziato dal lavoro 
Per' uno lieve mancanza, trovato. il proprio 
(capo-aquadra, "T.. Bernardo, o carieò primi, 
‘dî contamelio © poi gli diede du coltelinte in 
fida mano, causaudogli duo ferito guaribili im 

iorni 90. 

Venne arrestato dallo guardio di P. 8. 

* Terî, in prossimità del comuno di Sassi, 
fu‘rihventito i. cadavere ‘di uo dacorcecinto 
dell'opparento età d'anni 45. 

Vuolsi sin atato riconosciuto di poi por certo 
[G.... Giuseppe, peuzionato govermatiro, 

Non si ea positivamente so lx di lu morte 
si devo attribuire! ‘a. disgrazia od a smioidio. 

«%, Uno slortanato spettatoro del: teatro 
Regio moatro assisteva alla rapprescatazione 
[i ieri sora venne derubato ‘con destrezza: del 
portafogli con L. 167. 

47% Arrestati nello score 24 ore: 1 por mi: 
‘stofe, 1 per contravvenzione alla sorvogiian- 
za; L perché trovato lu: possesso di oggetti di 
[ol xi Geppo giustificare la provenienza, 
I I TI 



































stero, tranne in: ordine allo convenzioni |}. cc possibili si in e dovrebbe concentrarai a Roma ; sarebbe | merlo, Negrotto, Nervo, Pisbviui, Ranco, Ro- 


ferroviario. Al sup arrivo si sparse subito 
la voce che i Toscani dissidenti avrebbero 


pisgato, a che il Ministero potesso con- 


tare di nuovo sul loro voti. Ma quest 


non erano che mere invenzioni dei somi- 
natori di sizzania a beneficio del Mini 
storò, I Toscani dissidenti, appetia incon: 
tratisi ieri col Ricasoli nell'aula della Ca- 
mora, gli domandirono un colloquio; que- 
sto colloquio venne fissato per le 2 po- 
moridiane d'oggi, ed ha avuto luogo al- 


cune ore: sono. 


Non possso entrare. in tutti 1 partico. 
lari doll'abboccamento, ma sono .in grado 
di accercarvi cho il Ricasoli, udita tutta 
la storia parlamentare del giorni! passati, 
ch'egli conosceva molto imperfettamente, 
non ha trovato nulla a ridire’ sulla con- 


dotta do' suoi amioi ‘o compaesani; ha 


‘conosoiuto ch'essi dovevano © debbono per- 





Il voto di ‘ieri. 
se | La seduta tenuta ieri dalla Camera dei 
(deputati sarà una delle più memorabili 
[della nostra storia parlamentare. 

L'Opinione, che giorni sono piangeva) 
‘sulla scarsità. dei deputati, può essere con- 
‘tenta, poichè giammai, dopoché In. sede 
[del Governo è a Roma, In Camera fu così 
‘numerosa, IL 17 maggio 1878, all'appello 
sull'articolo primo della legge sulle cor- 
‘orazioni religiose, 1 presenti erano 413, e 
si riteneva quello come nu numero difi- 
cilissimo a raggiungersi; tuttavia ieri fa 
‘considerevolmente sorpassato, trovandosi 
presenti 483; di questi 181 rimasero fe- 
[deli al Ministaro e 242 si dichiararono) 
(contrari; nessuno: della sinistra jeri mat- 
tina si lusingaya che tanta fosse la dif- 


‘avvenuto'‘un lavoro. lento, non avvertito, 
di disgregazione @ di concentramento, fn 
ui lo ‘risorse, ricavate dalle imposte e- 
satto in tutta Italia, sarebbero tutte pas: 
‘ante per mano dei ministri © riversate 
jpoolalmento a Roma per far bello e grande| 
il soggiorno dello eccellenze loro. 

I ministri di guerra e marina aiutavano 
l'opora da colleghi fornendo un bnon 
nerbo di elettori ed nn candidato fido e 
‘disciplinato in ‘ogni collegio che rima- 
esse vacante, 

Contro quest'opera così antiliberale, così 
contraria slla natura, all'indole degl'Ita- 
liani, così avverea al progresso scientifico 
'ed industriale che nella varietà. delle in-| 
‘doli,, nella diversità degli studi, nella con-] 
‘corronza; nella libertà insomma. trova. il 
‘ano alimento; ed il suo moto, contro que-| 
t'opera che era la negazione In più as 











berti Vincenzo, Saluzzo, Spantigati. 
Erano asse 





Bano, Rey, Riberi, Vincava. 
Favorevoli 26 — Contrari 50 — Assenti 15, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 18 marso. 
Dopo un discorso di Pavia, le proteste) 
di Sagnsta o di Castelar è la risposta di 
Canovas, la, Camera approvò, con 276 voti 
‘contro 30, l'indirizzo. în risposta. al: di- 
(scorso. dol: Trono. 





Atene; 18 marzo, 
Il Ministro della giustizia dovette di- 


‘mettersi in seguito alla nomina di nn 
giudice, Credosi che la dimissione non 
provocherà una rottura col partito Miai- 


;* Castagnola Baldassaro, Chia- 


ves, Sen Marzano, Franzi, Guala, La Mar 
mora, Lanza, Mongiai, Morini, Oytana, Ple- 








Teri cessava dî vivere nell'età di anni 
68.il professore commendatore. Mernardo 
Bellini, dottissimo filologo, 

La Direzione dell’Unione Pio tipografica ita: 
liatia avendo deliberato a'intervenire com ban- 
'diera ad onorare l'illustre defunto, compilatore 
della Paradisca. classica (150 volumi), La 
Caltomazia, IL Parlamento italiano, La Co- 
lombiade, la traduzione dal groco dei 89. Pa- 
(ari, dal francere dell'Arte della guerra; cal- 
laboratore col T'ommas6o; nel. grando. Dizio- 
[nario della lingua italiana; col Bazzarini not 
Dizionario latino-italiano e compilatore di 
(quello itaZiano-Iatino corrispondente, La Pan 
‘fografia, e di moltissimo altro opere stimate, 
[invita tutti i ‘ivogra a volersi unira nd 
(essa questa sera (19), al luogo di partenza 
[del convoglio funebre, (ria Provvidenza, 49) 
‘lle: ore 6 pomeridian È 
on] 
Casino Giinzrpa ero 











——__ EEE 


sistere nei modi tenuti finora, ed ha con- 
cluso dicendo che, nello stato presente delle 
o66e; non restava altro partito al Minì: 


ferenza di voti, ed alcuni giornali mini- 
teriali jeri stesso dimostravano non an- 
cor abbandonata Ja speranza di nn voto 


'Soluta. dellò dottrine e della politica del mis. La discussione del processo contro'il| 
Cavour reagi il buon senso e l'istinto il-|Gabinetto  Enlgaris è fissata pel: 24 cor-| 
laminato degl'Italiani, © l’opera fatale di| rente: 


LOTTO PUBBLICO, n 
Estrazione del 18 marzo 1876, 
Torino — 12 — 39— 59 —16— 1 
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Regio (0rè/7.1}2) — La Favorita, 
gli io) veri 


opta 


mnibo! (re 8) — Le Edicond, 
i Roo per 1 


Gerbino (on 
mem 





Prmneniena: 








fn 6 ja 





Sio e 
niente Ue free a ÎE 






ciel con tiro at picio 
ita di pala Tutte in 
ta — Tutto te 
Romenione e feste recita di 
giorno alte ore S. 


Totti 1 


AL Orte Magna, Dijeiner 
8 DX. — Nei talpue note 


piano, tutte le 


Vocale e stromentale. 818 





A) di Piano: [in via ‘Gavour, 7, Torino, pel de- 
UNA, MAESTRA fit "ia |(0rit Gavou 7; Torino, pel di 
tazione per fr. 12 mensili. Dirigeni [di commercio 

via S. Prncsoco da Paoli, Ne dî, 

ig. Gi ihre, cao 








alle ore 2 pom. 


cale della Banca Barbaronx 
in via Bogino, N, 18, per mo- 
dificazioni allo Statuto della 


Sooletà. 


Pastiglie di Codoina| 


PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE: 


del farmacista 


via Senato, 2, Milano. 
L'uso di questa Pastiglie _ gran 
diri essendo II più sicuro. nl: 
falle terios vor pato, 





Prezzo 
Deposito in Te 











PROFUMERIA: DELLE PATR 
Diploma di suerito 
ll'Eaporizione Unjeers, di Vienna 467) 





Ricolorazione 


E DELLA BARBA. 





genere; non che Ia perfetta sua in- 
Hocuità. — L'impiego degli. altri 
piego ‘degli alt 





testa. 


Eau de tollette di 
pes da cura della toeletta bagni. 
PARIS; 43; rue Richer, conl 


Deporito di 








sufi Del mono ente 


oforo, Colombo atta scoper 
del muso mondo, spatatolo 


ino: all'Agenzia | 
FONDO e farmacia Taricco. 


SARAH-FELIX 


soit dala Profameria. di 
fato con l'acqua delle Fute è vi 
vainanta raccomandato: 

"Pomado des Fées per favorire 
l'azione dell'acqua delle Fate. 





VIA CAVOUR, N. 9, CASA PROPRIA. 


La druminin 


Rufino Pensione per Cavalli 


i COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 


ED ARNESI RELATIVI 





DA VENDERE 


in Vi) Salico, VIGNA. (detta. il 
Gallina), N. 424, di gioranta venti patemi ini i 
ciro, Gia Giirlento civil e ro: 

stico, a 20 miouti. dal. Pont 
ferro, cop atradi carrzzati 














DE DA VENDERE 
n modice presso 


Elegante intarsiato con or- 
di'logno per un Salone e tre 
Sule, — Via Arsenale, Ni 58, 





382 ferino. 








re concerto (DA RIMETTERE] 


Tanta 6 rinomata. fabbrica di 
agparecti per Gu ec. cc di Wi 
est milimt di 











riso ni not 
Siccardi, 





[casso del ticolire, © par. cessazione 
Ko pe ce 











MOTRICE 












vandere, x Chiusa di Pesio, — Re: |la vedova Luotano, 





Stefano, lore 2'alle 5 por. 


In occasione della prossima 


nel solito lo. | 
| TORINO, VIA PROVVIDENZA, 7 


za 





AVVISO. 


si il notaio ritentore, di 
I e pla oncì[ gualate Eetamento del fa casi Gar 
Brlelo aéan fu Caso, di darne 


ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


LEVI TREVES E COMP.,panomenI - 


| rilascimo Tratte e Lettere di Credito 
|| su Filadelfia e su tutte Je principali città d'America. 








STABILIMENTO TAVELLA F."" 


ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
TR ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 

; SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
QUADRIGLIE ALLA |)UMUNT ED ALLA POSTIGLIONA| 


20) 


DA VENDERE 


quan 
igubili, ed se ae 
ia | Rivolgersi alla siguura Dagiovaoni, 
Lene 


RICETTE DA BOTTIGLIE 


per ogni qualità 
DI VINI NAZIONALI 


Qarioleria G. GRESTO, vin 
IS. Teresa, 26, ‘Torino, Pi 





Sole 
306 





Operti © Remigio, 





7 VIOLE e VIOLINI 
Bigliardo da. vendere [ict sr 10 e più caval, da | divi aio, da ndo prg 
ari) Bilan pi crt SEO i a pro mopgiovani |ititt  Fpano vate 


FOTO MD TRI 


I signori Artonisti sono 
convocati in adunanza per j) 
giorno di martedì 28 correnio 





CITTÀ DI 48: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


‘Alle ore.2 pomeridiamo di lunedì 97 marzo 1876, nel ci: 
vico palazzo, si procederà all'incanto, a partiti segreti, per 
l'impresa. dolla Costrazione di seleiati nuovi a ciottoli, con 
ruotaia od ‘a lastrico, della riforma o riparazione di seltiati 
® lastricati degradati, con posa o cambio di raotaie, delle 
opere © provviste accessorie, e della manutenzione del snolo 
0 pavimento dello vie della Città, già aperte e di quello a 
Tormare! nei quartieri di ingrandimento fino alla cinta da- 
ginria, divisa nei eoquenti due loti 
LOTTO. 1° detto di levante, compronde tutte le vie; vicoli, 
piazzo, sobborghi e dipendenze della Città entro la linea 
daziaria, collocate a levante della linea formata dalla fer- 
rovia di Genova e dilla Via Roma, comprese la vis Roma 
tesi, le piazze Carlo Felice e San Carlo; esclusa la piazza 
Castello, ed a levanto pure dello stradone del Regio Parco 
escluso, per. l'importo calcolato ascendere in via. d'approssi- 
mazione ad annuo L.-45,000. 

LOTTO 2° defto dî ponente, comprendo tutta la rimanente 
parte della Città, colle. eue dipendenze @ sobborghi, sino al 
Comunale, per l'importo pure approssima- 
tivo di annue L, 80,000, 

Si fard luogo al deliberamento a favore di qusi concor- 
tenti, chio forniti dei requisiti infraccennati avranno nol ri- 
ipettivo partito offerto sui relativi prezzi maggior ribasso 
d'un tanto fisso per cento, superando perd ‘od almeno rag- 
giungendo îl ribasso minimo stabilito previamente dal Sin- 
[laco in ischeda suggellata dh aprirsi dopo che saranno co. 
nosciuti tutti i partiti presentati. 

Saranno ammessi all'asta soltanto quei capì mastri sel- 
ciatori esercenti in questa od altra delle, principali Città 
d'Italia, i quali presenteranno un certificato di un ingegnere 
capo di Città 0 Provincia di data non anteriore d'un anno 
che giustifichi l'abilità ed onestà dell'aspiranto all'impresa, 
o glie lo stesso abbia [gerito in proprio nome, in tempo non 
remoto, imprese: dî questa natura (cioè di selciatura a nuovo 
© di ordinaria manutenzione di suolo pubblico a ciottolato 
ton ruotaio ed a lastricato) con soddisfazione delle rispet- 
tive amministrazioni. 

I capitolati delle condizioni, sì speciale coll'annessovi e- 
lenco dei preszi, che generale per gli appalti Municipali, 
Alla cui osservanza va subordinata l'impresa, sono visibili 


nel civico Ufficio d'Arte, tatti i giorni nelle oro d'affiio, 
1280 

















Città di Pinerolo 








DEPURATIVI 
4. ZANETTI 


el catarro ;|| ogni sorta di reumatiti, serofole, 
ctr || gni sorta tini, s6rofol 


n tal [olmo || nori bianchi, erped, ecc. L. 10, L. 6, 





PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo ed Essenza di Salsapariglia consenirato to 
Jodturo di potusio senta, — Questo farmaco puo n giusto titolo 
Coniderarsi como lo specico igienico fl più preziono por guariro 

le, gota, rogna, cancr, 


Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 


Trovami pure le ‘Pillole & base di Salsapariglia; per 


Li1 comodità di ehi deve viaggiare. Scatole da L. 5 è 2 50 con 


joduro; L, 8 1.50 newmplici; 


di Moriuzo, L 6 09. 
Sciroppo depurativo Portal, L 8/2 4. 
Sciroppo del Savarese jodurato 

Deposito alla Farmacia Ventrale (già Dej 

25 











perché preparate colla vers Magnenia calcina 
lese, e con una forte dose di Riamuto, 

‘un efetto gorantito nelle cattive dige 

co, fnfammazio 


dei Capelli 














Fe 











STA 2 BURORRO 





Di SUCCO 01 PINO, MARITTIMO. 
di LAGASSE, rarmacista è Bordeaux. 


0 e la Pista di puoco di pino marittimo, di 
IR o pani crt 

Foa sinto, Ieiaion di petto, Riva Arma sé Asini 
da vie Le donano inlazici ghe lino di quo 
pp Fe i nio dono uiiazan cooler gi 
cho al vento a Parigi CS Pie. Gent Dita maia 
pete Genta dla Gale Di oa. 





mplice, L, 8 e 4 
e). 


—_& PASTIGLIE & 


BISMUTO-MAGNESIACHE 
Questo Pastiglie superiori ‘a tutte quelle finora pabbli 


ti ni; crampi di stoma- 

di ventricolo e nello affuzioni spasmodiche. 
Scatola coll'istrazione L. ® 5©, 112 scatola 1 50, 

Preso 15. GIORDANO , farmacista della Chio di 


SAR. il Duca dAosto, Forino, via Roma, 17. 





memontoîrs d'ogni genere di Dalois ct Leroy. 


Sciroppo di Rafano Jodato; susteilaneo all'Olin di fagato 








Orologieria di Precisione 


au de Poppée per nettare la] DI 


Fabbrica di Regolatori. — Deporito di Cronometri 


2| FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N, 20, TORINO. 


‘8 ‘mpadeo a] ‘opuogi "lm by “001104, 










AVVISO 


N Munielplo della Città di Pinerolo, proprie 
tario di tro distinti Molini con ragguardevole forza motrice 
nell'ambito daziario e con comode strade di comunicazione, 
ll’occasione della scadenza. del’ corrente affittamento, che 
termina con tutto giugno. 4876, desidorerebbo ‘di munire 
tutti 0 parte deî Molini medesimi deî macchinismi in con- 
formità ai: migliori © più recenti sistemi, e cid sig col mezzo 
‘di locazione a lunga mora; con anticipizione, anclie occor- 
rendo, di competente somma per l'impiabto del nuovo mbe-| 
caniamo e relative costruzioni, e colla condizione del rilievo 
di quelle opere che fossero provviste dall'affittavolo/a prezzo 
Qestimo a termine del contratto; ed infine anche colla ven: 
dita di tutti o parte dei Molini medesimi. 

A tale offetto fa invito a chiunque oredesse di aspirarvi 
la presentare entro tutto il mese di aprile p. v. analoghe 
‘Droposte al Sindaco da sottoporai al Consiglio Comunale, 
Pinerolo, 15 marzo 1876, 

810 1 Sindico CORTE. 




















Xn Torino 
presso ©, MANFREDI, 
Finanze 1, © 3. 








oxzod 1 & "I 








TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
‘E PRESSO I PRINCIPALI LISRAI 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD\USO DELLE SCUOLE 
5 DA 
“LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


‘SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
‘dRigontemente corretta e notevolmente socresoluta 


Presso dei due volumi L. RL. 

















Non. più vecchie luci a specchio. 
COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO, T 
ar croncio sennò 


li rimettono 3 (ntbro le, veo:hie tuoi ‘i qualaugae’ dimensione 
[garattito di perfetta muturalezza, a presi conveniontissimi. 


Torino — Via Kumw, E, 18 — Torino. 151 


VENDITA 


(di 2 Ruote raraatiche in ferro, in' buoso atto; lavorando da soli 
Matra non; 
Una de) diametro di meta 
ray al inni seco, 
Und dl lato di cli; 1g 
erenalire, pignoni, auppict ed 
‘a EfMiochenses » tv tamburi 
80 Garde a cappelli da cotone. 
4 Laminatol. — 1 Bazico x fai io) growo. 
4 Macchina por smerigli 
12 Malo, Yemny di 900 fl cun, corpi, colle corta rete. 
Diver apparecchi per la fbbrcazion dall ovali di cotone; 
N litio condicio) ivoreolisine 


Dirigersi ni signori AL BIANORI e C. via Provvidenza N; 20, TORINO. 
———______& 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Gircoscri 











i, è Inrglivzza cotrì 2 per 100) liti d'noqma 








metri 3 per cl 
di trasminstone. 
i Platt, fato bubris 





2000 litri, con 




















ni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA DI CUNEO — (17 Marso 1879), 
Fallimento — Sono avvisati i creditori interossati nel fallimento di 
Cavallero Maddalena e Bonetto Gianomo conii, mogn uova 
‘adunanza venni: fissata dal tribunalo civilo di Goseo per la ore 9 ant. 
(del 30 marzo corrente, per la continuazione della verifica. dei. crediti. 
Fallimento — N tribunale cirite di Cuneo ha dichiarato il falli 
fnonto di Giorgis Giovanni Pattistà, filante in Carso, o fisato l'adu- 
'hanza dii creditori per le ore! antim. dol 6 aprils prossimo. 











Incanto — Ail insianza del curatore dell'erudità giacente Hi Visto 
Giovanni; Battista, accennatore, nel tribusala civile di Gunso, il di 5 
‘prossimo muggio,alla ore:12 mer., si eaporranao agli incanti gli tati 
Miti in'Bornezzo, apparientoti all'eredità sudietta, ed allo ‘condizioni 
stabilito in apposito bando. — (Lorsii p. e., Cuneo). 

(Dalla Provincia di Cuneo, N. 64): 














Appalti 6 Forniture. 


Prefettura di Genova - Aita — Al 1 aprile p. v. alle ore 10 
[arit., nella suddolta Prefottira si procederà all'appal!o delle opere e 
provsiato occorrenti alla contrazione della ‘strada detta delle_Rovori, 
dlîn lunghezza di motri 2040. L'asia sarà aperta tu proizo di L: 62,725,84. 
Pel compimento dai Invori è flsato il termine di 7'anni, il deposito ine 
toriualo a farai è di L: 6000. La cauzione definitiva a fiutata in L. 10,000. 
I fatali di ribasso non minore del ventesimo scadratino 15 Giorni! dopo 
la pubblicazione dell'avsiso, Il capitolato è visibile nella Segreteria della 
Prefettura suddetta. 

Ministero dello Finanze - Asia — Nel giorno 0 aprile venturo 
[nd un'ora porder., negli feci del auddetto: Ministero, ai procederà allo 
‘appalto di 0,000 quintali dì sale granito occorrento ai magazzino di 
[deposito în. Venezia. 11 deposito richiesto è di I. 5000: La caurione da 
prestarsi a garanzia del contratto è di L, 19,000, Il terinina ritila, per 
Îlo offerto dal ventesimo: è fisato a 15 giorni da ‘quello dell'aggiudica» 
zione. 1) Gspitolato è visibile prosso il ‘Ministero suddetto 


Prefettura della provincia di Sassari - Asia — Alle ore 10 
‘sntim. del 91 corrente, in una sala della Prefottura suddetta, si prote: 
iderà nî pubblici incanti per.la vandita (del prato Padronginnos, culla 
base, riguardo al valore del terreno, di 1. 00,980,00 
al valore dei sui sistanti L. 194,00 


Ia tutto L. 07,028,60 
Îì deposito richiesto è di L. 5000, 11 terziine utile. per l'aumento: dell 
rentorimo sendrà al mezzodì del 15 oprito senturo, 


[Ta RE o] 
Tolegrammi Particolari Commerciali 


























DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
ce 

Parigi (sora) marzo 17 18 
TFarime 5 marche pel corrente) (*) Fr. 59 50 59 75 
la n per aprile m 60/95 60% 
” » per maggioogiugno» 61 — G1— 
” n pèi mesi da maggio n 62 — 69 — 
uweenr4 Saccarino disp. entrepît 88 n 48/50 48 50 
" SUN "n 59.50 5850 
» bianeo 8. >. + +. + n 88/75 5875 
” raffinato scelto . , . . » 40 — 140 — 


Mance il mercato di Liverpool. 


Hivro, 18 marzo (Gora) 
‘Cotomi — Vendite Ballo 5000 cirea. 
Marcato calmo — Compratori riservi 
11 cisponitilo sotenato — Le consegno a tri 
[Caffo — Venduti suochi 1100. 
Mercato calmo pesante. 
‘mo — Malti. te te a Enc i 
» — Cop;sano >. . 0 Fr 100. —_ 
Marsiglia, 18 marzo (sera) 
Dertmenti — Importazione Ett 7688 
Veudite » 40640, 
iercatò fermo. 
C) Questa presso intende par 159 chilogr,, tela perdnta. 
CSA 


"Parino, ‘ipograda, Ci Falò < Comp. 





Genio. 


































































